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glio ha calcolato sopra una nuova maniera 
in a l t ra occasione di cui egli ci ha dato 
qualche accenno in una parola s intet ica che 
oggi non ha voluto pronunciare . I l gusto 
dell 'onorevole Di Broglio, che accetta vo-
lent ier i le spese, è quello di r i fars i me-
diante imposte o, secondo la parola che egli 
usa, mediante r isarc iment i . {Si ride). 

Oggi non l 'ha voluto dire ma in sostanza 
qual i sono le previsioni di pareggio per il 
1903-1904? Imposte nuove. Comincia sotto 
la forma di un corrispett ivo. 

Di Broglio, ministro del tesoro. Contributi . 
Branca. Tut te le imposte sono contr ibut i 

t an to che negl i elenchi finanziari ufficiali 
c'è una categoria di imposte che si chia-
mano propr io contr ibut i . L'onorevole mini-
stro, di quel la finanza che si qualifica di-
spendiosa a t t r ibuisce una par te a me. Ora 
tu t t e le spese produt t ive che possono fa r 
grande il mio Paese le ho votate e le vo-
terò sempre. {Interruzioni). Non le spese d'or-
ganico dei Ministeri , onorevole Baccelli.. . 
{Bravo! — Ilarità). 

Sono contrario al le spese parassi tar ie ed 
ho già detto il perchè, perchè p iù impie-
ga t i mol t ipl icate e p iù ne fa te nascere, e 
p iù complicate i ro teggi del l 'amminis t ra-
zione, e più tor tura te i contr ibuent i e fa te 
a rg ine allo svi luppo della economia nazio-
nale. 

Mi pare su questo punto di essere molto 
chiaro e il mio fa t to personale è esauri to. 

L'onorevole Di Broglio però confessa 
egl i stesso p iù che sia dimostrato dagl i op-
positori che si avvia a nuove imposte e per 
ciò la Camera se non vuole nuove tasse deve 
per tempo met tere f reno alle spese. Non ho 
al tro da dire. (Approvazioni — Commenti). 

Presidente. Ha facoltà di par la re l'ono-
revole minis t ro di agr icol tura , indus t r ia e 
commercio. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Io non ho par la to davvero 
di spese che non port ino f ru t to ma l 'onore-
vole Branca immagina che la giust iz ia da 
rendere ad uomini che lavorano sia un a t t o 
dest i tu i to di fondamento e non abbia pra-
t ica ut i l i tà . Questo discorso non l 'avrebbe 
pronuncia to in a l t r i t empi . {Si ride). 

Branca. L'ho sempre fa t to . 
Baccelli Guido, ministro di agricoltura, industria 

e commercio. Lo fa dal banco della opposi-
zione. 

Branca. Faccio il mio mest iere. {Si ride). 
Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. E l la fa il suo mestiere e 
mi consenta dir le che io faccio il mio do-
vere. Poiché non si può agire umanamente 
par lando senza averne i mezzi; e una mac-
china perchè possa ben compiere l'ufficio suo 
deve essere poderosa ed armonica; e si deb-
bono fare s tudi ed osservazioni sull 'esercizio 
di questa macchina per misurarne la v i r tù , 
il valore ed anche i difet t i , così occorre a 
volte per un lavoro proficuo correggere od 
avvalorare la macchina stessa che si ha sot-
tomani . 

Domando quindi se non sia giusto questo. 
Quando verrà la volta del bi lancio di agricol-
tu ra avrò l 'onore di dimostrare alla Camera 
con quale sent imento di suprema giust izia 
io abbia fa t to proposte che si r isolvono in 
qualche van taggio per uomini che hanno 
assiduamente e nobi lmente lavorato. Questo 
è il debito mio. Poi ho preso atto molto 
volent ier i della affermazione dell 'onorevole 
Branca, cioè, che non si opporrà mai a con-
cedere quelle somme che saranno produt-
t ive. lo gl i ho risposto: lo vedremo tra poco. 
Confido quindi di averlo amico in alcune 
proposte che sarò per fare e prendo atto 
ant ic ipa tamente della suadichiarazione.Dopo 
ciò il mio fa t to personale è finito. Prego sola-
mente l 'onorevole Branca di credere che 
l 'aver proposto al la Camera una modifica-
zione al l 'organico del miserr imo t ra i Mini-
steri, non è che un at to di p re t ta giust iz ia 
che spero la Camera vorrà approvare. {Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di par la re l'onore-
vole minis t ro del tesoro. 

Di Broglio, ministro del tesoro. Potre i forse 
r inunziare di r ispondere all 'onorevole Ru-
bini ed all 'onorevole Branca, mentre le os-
servazioni che essi hanno soggiunto sono 
di così piccola enti tà , e lo hanno ricono-
sciuto essi stessi, da non valere la pena di 
approfondir le . 

Però mi preme di notare all 'onorevole 
Rub in i che se ho dato le t tura dell 'elenco 
delle spese che ormai sono divenute leggi, 
lo feci per dimostrargl i che quella ecces-
siva correntezza, quella fabbricazione di 
spese, che egli mi r improverò, fin'ora, al-
meno, non è giust if icata da nessun fat to. 

Al l ' in fuor i degli aument i di spesa do-
vut i al consolidamento dei due bi lanci mi-
l i tar i , non abbiamo introdotto in bi lancio 
che due mil ioni e tre quart i , come già dissi, 
ed anche per quest i non tu t te le leggi, ma 
nel minor numero, furono d ' in iz ia t iva nostra. 

Del resto mi pare che, il discendere colla 


